«Governo muto sui disservizi Rai»

Viola (Pd) deluso dalla risposta alla sua interrogazione

· portogruaro 





 PORTOGRUARO. Cittadini: arrangiatevi. Ci hanno messo ben tre settimane per dirlo e pur riconoscendo l'esistenza dei disservizi Rai, evidenziati dall'interpellanza presentata alla Camera Rodolfo Viola del Pd e sottoscritta da altri 31 parlamentari, il sottosegretario allo sviluppo Economico, Stefano Saglia ha risposto picche. «Non ha detto nulla sul fatto che deve essere la Rai ad intervenire sugli aspetti tecnici dei problemi evidenziati - spiega Viola - né sul fatto che i cittadini debbano pagare un servizio del quale non usufruiscono. Non ha preso in considerazione i costi aggiuntivi che devono subire i cittadini per poter ricevere la Rai e nessuna risposta è stata data sulla mancanza del segnale del Tgr Veneto. Insomma una risposta totalmente reticente che evidenzia la grave omissione di una semplice e banale azione di controllo e di indirizzo che il Governo dovrebbe svolgere sulla RAI quale azionista di riferimento di quella società». E prosegue: «La cosa è tanto più grave se si considera che il Governo Prodi aveva stanziato ingenti risorse per ovviare ai probabili inconvenienti tecnici che si sarebbero potuti verificare con il passaggio al digitale terrestre e - ammonisce ancora l'onorevole Viola - penso che a questo punto sia necessario un approfondimento legale per cercare di tutelare i legittimi interessi dei cittadini che non devono patire costi aggiuntivi per un disservizio certamente non attribuibile a loro». Un'altra analoga interrogazione è già stata presentata sempre da Viola alla Commissione Parlamentare di vigilanza sulla Rai, sottolineando il fatto che questa indifferenza dell'emittente pubblica, oltre a causare disservizi ai cittadini diventa un boomerang per la stessa Rai, che viene penalizzata per la sua invisibilità a vantaggio della concorrenza Mediaset, ovunque visibile e senza canone alcuno. «Insomma è l'ennesima prova di inefficienza del Governo - concluViola - tutto concentrato a risolvere i problemi del premier ma non quelli reali che toccano i cittadini». Il Comitato, deluso dalla risposta del Governo, promette battaglia. (g.p.d.g.) 

